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I PERICOLI. DSL PAPATO 
Riarde perule Uttsre'.del.Papa.all'è: 

piacopfttd'ifriocase.tB pel ' aoiit^gnc obe 
ijucfjto tiirne,' un po' in ossequia un po' 
ia oppoalzIouB alla volontà dì Leone 
Xltl i di fronte alla it^publio»,. la'i}no-
ationei dei j rapporti della Francia,'uol 
'Vatiiiunoì • 

Ora, tale quS3t'u>Qé''6 appunto trat­
tata'Con molta'sei'enit/t a con molto a-
onme, A guisa di ounoluaioiie dii an ar-
tiotiloi che l'on. Grispi ha pnbblioato 
nel fuacicolo di maggio/ delle New Re-
Vieio — Ipe,r-iao!i'dòi Pjp;ilu — come 
rispoBtaj l'hiesdigli daglj editori ingli^el, 
«1 dispocso, prqaiiuciato il 'i marzo, dal 
signor Lidly,. aegretario deirUuione oat-
tdlict.idella' Qrun Brettigna. ' 

Pél! quanti) abbia •'intanto polemiBo, 
l'articoluj è ,riajaito uno aiudio atoriao i 
di;non fuggevole importanza.. .Ora noi 
riserbanduti di .riferitile altri branii Bi-| 
gnifioanti/aredimma opportuno datneait-i 
zitutto quella concluaioiie appunto^ che 1 
rleac'e, per' li diaouasj liii) del giorno, 
di .doppia attualità.. 

* * 
Il eiguur'Lilly, dome -ho aocenbato I 

più sopp»," ai oontantefabb'é che 'la' so-i 
vraiiit&'del Papa ai reatrio^ease nei 1 
limi Ili'del Vaticano. Vorrebbe però,- bheì 
l'indipandeazTailella Santa Sade fease po­
eta sotto >il patron'olni') dell-f j;r<iiidi pò 
teuEB; e desidera che' i'iaizifttiva venga 
dui Gj-uverno italianOi 

li signofi Ltlly non- misconde« sé 
siesao le' difficuitA dì!' quest'àcoordo, e 
dichiara, ohe, peD̂  la iaolùaioae dellii 
questione poiitifisiia; egli tiotthi'fiducia 
lu uu futuro ìtnmt/dialo.'Egli hatroppoi 
lagiune; ed io'aono'convintOi che tutto; 
oió-non potrà twenireinèlU'un futuro 
prosaiVno. uè Un un futuro remoto,-
• Il aignoi' Xiiiiyai palesa'molto-smiao! 
dell'Italia','''* •• sostiene'"ohe,- neil'inté-j 
reaie''della patria"nostra,' dovrammoì 
ooacedersJa Leone XtlI ' qiio'la sovrj-i 
nità che>easo invoca. Egli creda cheS 
ove riiilia' fosse-traaoiaata' in' una ri-i 
volu2iDne>'anarchica,"noi dovremmo ae 1 
conciarci col Papa per avei* l'aitttOi dil 
quelleiforw-.cooserv'ati'vé reiigloae'e mo-i 
rati che'dall'medesimo sono' rappreaen-i 
tatei 
' Giova ripeterà ancora''una volta, ohe! 

la legge del 13 maggio'187J'è l'estreniaj 
oonoessiona delio 'spirito' awJdernB.- Ii'I-l 
talia ha dato alla Sduia'S'o'd^ piti' dij 
quello-che avrebbe dovuto. Nèfesatj-Mi I 
nistro,. nessun l'ParlaràentO'nel 1 nòstro; 
paese, osBrebbiì ricostituire'il potere temi 
porale," od accordare'unovl privilegi aliai 
Chiesa-cattolica. Mi^'meraviglia oine. 
il signor Lilly, il quale'confeiaa cono-,' 
soere le difficoltà che 'vàugónddallo at-.' 
tuali ostili relazioni del PiipauoJ'RegnOi 
d'Italia, poasa illadcrai tanto dà orederei 
alla possibilità d'una oonoiliaBlone.-' 
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M O V E L U D E L : UNO' 

DI, A. A R B N S 

TRADUZlONIi DAl'TEDGaCO 

DI ASNA VIEZZOLI El IDA MOHPUaQO -

Il respiro del mngnajo ora diventato 
al' affannoso, da séntirlli sino al poato 
dove io mi trovava. ITinalmente disse: 
' ~ Intendi pirlaro di quello scaraboc-
chio,"ch'io>ho BOttoaoritto? Moetraraolo 
dunque, tu' lo hai ben conservato!' 

— Non io; ma la'iionna ci ha pensato.' 
— La vecchia? Ahi'ahi ahi riae 

forzatamenie; fu- una cosa ben etranal 
Mostramelo dunque, sono curioso di ve-, 
dere ciò che ho sottoscritto. ' 

— IJi che? Ma lu lo sai giàj ara' una 
promessa di matrimonio. 

— Ebbene, aivJofcoi'-coabuonainten­
zione, e tu dovresti abbundonare ogni dif­
fidenza. Non aonò no.'lidanzato, S»u tutte 
fandonie-che ti riportò qualche bugiardo, 
TU-̂ arat mia moglie e neasun'altr-il Non 
avresti però dovuto essere • cosi impe-
tnusa-,"'perchè tii sai che questo non'lo 
sopporto. Ha. adesso va aioasai; fra qilal-
chu "giorno'S'irò da te; e combineifemo 
allora pel viaggio. 

Ili questiono del patto iuternazioiialor 
per dare un* garaoziis al inulefloe ro­
mano, fu pili volté'sollevata n giammai 
{iojlè.essere risoluta. Il i novembre 18S3, 
uopo la l'onvenziotie diaattembra, Napo-, 
leone III si diresse a tutti i Sovrani 
'l'Eldropa, invitandoli a ilanirst in oou-
grcseo a Parigi,.per la soluzione delle 
vano queistiooi del gi(irnD|':e prcoìpua-
inrnté la pontificiai e non < rius'd nei 
suo iotesto. 

Dopo 'Mentana,. ; lo «lesao imperatore 
propose una Cnnfarenisa.iinteiioftzionRltt, 
aìccome-rientta da nna-oiroolare del 9 
liovembre 1867' dal conto Uoóstier, mH 
distro dogli affari esteri di Francia ;: ma 
la 0ermauia dal rBoild a la 0ran Brst> 
ragna;non vollercailerire. N^l 1870,ifu 
posto nuuvawoilte il concetto di una 
Conferenza da. Gu'gUetino Glndat^nja, 
ma BiamDrsk, Qiulio favretielo.ateseo 
Àntolialli; 'non vollero 'consentirei" 
, Giova ricordare un colloquio seguito 

.il 6 novembre. 186? alla ò>iia'e^a,dai 
lordi tra 'il oonte-'^assall .ed il .-conte 
Derby 'sii'oodeato argnini'uto. Dalie-pa­
role pronunciale dai due noiuinl 'di 
Stato, appare chiarissimo, che' le opi­
nioni del' Parlamenti ingleae non erano 
'piiutO' favorevoli - ad una' oonveoaione 
!nte|chaÌ!iionHla par la gai;a>n;sia europea 
del potereitainporala'del' pap^... 

Il conte Uussell, interpellando il Mi-
jiiatt-v degli - aftaf! esten,'• fede ao-^di-
lemma. Egli disao: se, le potenza ai riu­
niranno per esprimere la loro simpatia 
al santo padre,- qnaata' non' potrà es­
sergli di'^ioitri giovamento per la ga-
ranisià del ano domìnio tairip rale! So 
al'.oontrarioi le potenze, europe.a. con-

'vanisaerik d'intebvanira a mano annata 
In favore'del-papj, anche nel caso che 

.gli'attacchi coutM di lui venissero .dai 
suoi sudditi, allora s'iu-siouro ohe nass.uii 
ministro Inglesa -vorrà aderirvi. 

'' Il conte Derby no'usci-pel'rotto'dalla 
oaiii, siccome diramino ordiuar'iàménte 
in Italia. L'illustre Ifinistio dichiarò 
che aspettava,' innanzi: tutto, ohi) il 
Papaed 11 Rè'd'Italia-avèsaern ista-
bilito d'àcoórd'V le basi'' preliminari, 
sulle quali le potenze europee avreb-
béfo' dovuto ' disouiare, prima - chd> il 
Governo inglese maaireataaSC il alio 

P'<nfliero. 

* 
ttualunquB' ritorno al p.issato non 

sarà mal coiiseutito dui.popolo.italiano. 
Furtnnatamente il signor Lilly si di­
chiara contrarlo ad, ogn.i .ifeatHurazi.one 
violenta, od- opina, i;hB,riel..ilSi9 fu'.^an-
noso al Papa il snoiiritornoi. in'Borni 
con' le armi della Francia. " 
, JE!C|' io'darò un coh'siglio'ai cattòlici 
di buona fede, ed è eh essi. far.a'pi\)éilo 
meglio gi:interes9i del Papa,-ao. rinun-
'oiaaaero a patla-'-H del potere' tempo­
rale ,ed a promuoverne il rlattiibllim^^to. 

.Il'loroi apoatplittb non.,preipar.a,la a'oj.ti-
zionei.'dellai'.qnestiona,, od acoreBC«>.'-il 
numero dei nerniòi'dalla'Ch'esi romane. 
' La Chiosa loma^jcesseti di essere 
universale, se continuerà ...iii,.oqufoiudere 
la raligioQO O'illa politica, i 

t popoli,<:turbati' nelle uosoieneej «on-

. E "cercò .di. attirarla ' aifettuqeaqiftpite 
a sé. Marianna lo respinse: 
'• — Lasc'tami'dlsse risolata'.'-' 

. ' ~,E&lieBi>,n''in.vogliamo mica s^m-
rarci in discòrdia? 

— No; oertamonte; aspatteiiV .l'adem­
pimento della tui promossa.' 

E'feba un movimento per'andarsene. 
Egli, la ti attenne pel braccio. 

— Mapriiua'dovresti mostrarmi quella 
carta. 

— A che serva, se tu vuoi mantenere 
là tua parola? 

— Sei ancora diffidente? 
— Biata oosl,'AntoniaI Se'tu adempì 

il' tuo' dovere, io conosco il mio; e dn 
iPae non :avrai inai, un'rimpi;overo. 

— Ahi ah! non na idubit'o punto. Ma 
vedi, mi fa male l'Idea che tu proceda 
con tanta r-Boaltrezza verao di me. Sii 
leale, restitniscimi ta- cirtal Sa non Io 
fai, mi 'è imposaibilo di spg'Jirti a di 
'Sposarti. 

— Perche, Antonio? Sai ben? chilo 
non US' sapevo nulla prima delle inteu-
zioiii dellaJinoiiua; ma questa sua pre­
cauzione equivale adesso per me ad un 
cenno dal- pielo. Questo ti tratiarrà dal 
commettere un'ingiustizia,. riconducen-
doti'snila' retta-via! Lu scritta rimane 
per ora nelle mie mani; eoltanto, io fa­
rò vidimare dal parrooo e dal sindaco. 

E fece per andarsene. 
Con un salto egli le fu davanti, lo 

afiarròMeinaiii, aicercò d'impadronirai 
dello scritto. 

tiranno il bisogno di uni Chiesa na­
zionale, nel oui seno possano vodoro di 
aoO'irdo la Patria e D o . 

La Ohiasa uiiiv-:raale 6 contro lo 
spirito del sacolo, 

La rilormaj-oltre Ma correzione dei 
vizii dalla Curia'"^Dntlflalai ebbe per 
Iacopo di alfraiicrra' la nazioni dalla 
tirannide di un p'hiììipè straniero.Quello 
che nel secolo XVJ, .feo^o I re, oggi 
possono farlo I pophli. ' 

Nella Gran Brettagna e nella grande 
Unione Americioa sono 'amoìeaae. le 
religioni atraniére, ma non è aptheaaa 
la loro aupreiniizm'- Avvànna cosi oalla 
Iloina dèi paganeaitbo. 

Il Papa, in tutt i ! tempi, par impa­
rare negli altri r,-gai, ha dovuto .transi­
gere, dividendo la atta potestà Spirituale 
coi M, e faoeiidqai, io oonSegnenea etrb 
mento di diapotràmo. Con Ruggiero in 
Sicilia a con Baia \n Ungheria, ebbimo 
i vlcepafti; e di poi ;marcè 1 concordati, 
ai viderj). A-ia'obiate'.e compiici .in tutti 
i loro atti, la potestà aacerdotale e la 
poiaatà civile, in guìaa ohe divenne dif-
fioile il loro dissensi),, tapto qhe i po.-
puli, stretti dal• dap[̂ i9 giogo, non sep­
pero? distinguere nall'osceno connubio 
ohi dèi due fossa ìf maggior nemico, ae 
il trono 0 l'altare. Modello del genera 
è il| conciirdato del io luglio ISOt. an­
cora, in vigore in Francia, in virtù del 
quale i mecnbri del ci^ro sono funzio 
narii dèlio Stato. 

lìi'Itàlia è sulla via della redenzione, 
avaudo ormai diviso i due reggi nienti, 
avendo separato la Chiesa dallo Stato, 
In,questa essa-ha preceduto tutti gli 
altri Stati d'Euî opa. Ancor uu poco, e 
compirà la sua evoluKioua, 

Il papa dovrebbe favorirà ((URato mo-
viineiito dallo spirito uuiauo, limitan­
dosi all'impero delle anime.. Égli parò 
per ambizione del regqo .terrestre, agi-
ace 'in oontróaenao, e uou si accorge che 
prepara la rovina sua- e della ll̂ hieaa-
E .la rovina sua a dalla Chiesa vBi;rà 
da quel paese medesimo, nel quale agli 
crede di trovar la salulie. 

La conversione del papa alla repub­
blica, i suoi favori prodigatiiBllfi.Fran-
cia, hanno fatto treimaia, par le inevi­
tabili oonaeguonze, più di un'anima ti­
morata. 

La nuova politici.della Santa Sede 
mira a perdere l'Italia.e. la sue mo­
narchia, afiìsohè, con la sperata .caduta 
del nuovo regno, L'>pne XIII poasa ri­
tornare re. 

La republica francese; ai 'giova dìóo-
teatQ ausilio, che la viene dal Valicano -
e ne ritrarrà beneficio, par'Conaplidarai, 
Ma l'avvenire sarà a datano delle Chiesa 
cattolica. 

Di già ae ne vedono i .primi indizii. 
Il Papa ha ceduto quanto, gli fu pos­
sibile con la sua lettera del-16'febbraio 
iì quest'anno ai clero di Francia. Il 
Governo ili quel paese intanto continua 
là iBua via, e punisce i, vescovi per qi)ello 
ohe.sorivonoi e non oonsante ai mede­
simi' che SI. rechino a Roma, senza il 
suo permesso, 
, La Ropublioa ha i suoi .fini/ e luon 

— Adesso pô i devi darmelo! esclamò 
con riso forzato, ch'i lasciava scorgerà 
la sua collera. Sarai, mia moglie te lo 
giuro; ma.dammi quella carta. 

-— Giammai! disse lei.respingendolo, 
So bene oo-a valgono i tuoi giuramenti. 

Ma egli l'afferrò di nuovo. Marianna 
difeodeodoei, disse con calma, 

— Lasciami; il giorno dopOi le noatre 
nozze, potrai distruggerà lo aorltto. 

E cercò di liberarsi da lui. Ma agli 
le corso vicino, ed esclamò furioso: 

— Adeaso mostri il tuo vero carat­
tere, furba che aei I A.ccalappiatn m'a-
vete, tu 0 la vecchia; da quel tempo fi 
odio! fuori lo scritto, ti dico, fuori! 

— Oh briccone! replicò con orgoglio 
Marianna, spingendola vis, e voltando­
gli le spalle. Egli si aoiigliò con sdegno 
feroce contro di lei, gridando; fuori la 
carta, 0 ti strozzo. Incominciarono a di­
batterai. Essa era più grande di lui, 0 
più nerboruta! Ma li sua destrezza le 
paralizzava le forze. 

— Antonio, aoliimò con aiig'isoia la 
sciami quella che fai è orrendo 1 

Pure egli la tirò con violenza per 
farla cadere, mentre nella demenza del­
l'odio, aosando diceva ; 

— Lo soritto, lo scritto ! 
— Giammai! esclamò esaa reapingon-

doio ancora una volta con forza erculea, 
a cercò di scappare. 

Egli' le si precipitò dietro, le afferrò 
le mini, inoroc'andoglielei dietro^ la 
achiona, a la spinse con tutta In sua forza 

può retriicadere. Quantunque In popò 
lazioQi delle nampague siann oittol^che, 
e quantunque il clero di qua! paese a<a 
potante, non avvarrà m'ii che quella 
grande nazlona OH'ia sotto 11 governo 
dai curati. La Franoia, che da oltre un 
secolo ha assunto la missione del rin­
novamento politico dal vecchia conti­
nente, non può arrestarsi nel suo sam,-
m'uo. Por ora il euo intento principale 
è di affermare :ìl regima popolare,, di 
garantirla'oontrQ. I nemici interni ad e-
sterni. Raggiuntò ootealta scopo, ripren^' 
darà la aus marcia asaendent'i le, e la 
prima a risantiraa le conaognanEeiearà 
la Chiesa SoiìiaBa. 

Al Governo dól_la Repubblica per ora 
riesce cumailu il concordato, rieèca u 
tile la parola del Papa ani clero ri­
belle, ma venato il giorno in cai uiin 
vi aarà piA ,î a (ap;iu:a,,e,i!h9itutti u-
niversalnìe'ntè'"l 'filtî iillnl àviraun'o accet­
tato Il Govfin'nò'aipalpiilo, -il ìdatttilici-
sino sarà un'arma'dalla quale i reggi­
tori non sene ranno più' alcun biliognu. 

Nel regno della libertà il oristiansii 
aim.) trionferàj ed il pepiamo sparirà 
per dar posto etll̂  Qdiasa gallicana, pu­
rificata dalla tradiKÌpnl regi^, e .,fa.ttà, 
per necessità, popolare,. 

Questi sono, i periooli del Papato. 
EiS'i può evitara.. la aaa psrdizionei o 
par lo meno riiaidarla, SA Laime XI,U 
farà IH pace con l'Italia. E questa paca 
non sarà poaaibile, ohe rinunziando par 
sempre al potare temporale. 

— '-«'jjC'»-

Il giornale di via G.irghi n. 10, va-
incimminandosi a gran passi. Vi'rao una 
nuova loatarnurfusi, che non dispiaoarà 
cerlamenta ai suoi- quattordici lettori. 

Il p-itriotioo diario è sulla via di 
tenta e la concorrenza, alle pubblica­
zioni umoristiche della peniapia,ie, a 
giudicare dai primi anggi, è facile prò-
noaticare ohe gli è Barbato un grande 
ancoesao d'ilarità usivaraalc. -

Dopo il saluto alle iM'jpB Eccellènze, 
di lunedi, ieri pubbiiuiva una lettera 
aperta del suo Direttore agli onorevoli 
Deputali dei tre Collegi del Friuli: • 

Questa lettera ha una intonazione 
i'Iegiaca d'una comicità irr,eaÌ8tibile,',pro­
prio uo capolavoro, dal, genera) a noi 
cradiamo di renderà un sognalato ser­
vizio ' agPipoooudrlacl, mettendoli sai-
r avviso perchè si curino eolia lettura 
di quel branp di prosa. Certo è che in 
nessuna < apezierii^' potranno trovare un 
farmaco cosi efficace per le loro sofTa-
renze morali. 

Il Direttore del giornale di via Oor-
ghi n. 10, cominoia dall'affermare,, con 
una imperturbabilità' stupenda, che' il 
suo orgiino 'rappreaenta. « le opinioni e 
i desideri da,lla grande i maggioranza » 
dai friulani. 

verso l'orlo 'della roiicia. Lai -O'tmpreae 
la sua intenzione e gridò con angosoia: 
, -— 8aellerato,'ta uccidi latuaoraataral 

In queato raoinento gettai, via ba­
stona e berretta, e mi preoipiiai dalla 
spacoatnra della riccia dove ero na­
scosto, al sito della lotta. 

— Maladetto eseassino, fermati! e-
eolamai, afferrando Mirianna, e. tiran­
dola dal precipizio, che fatalmente già 
rasentava. 

Antonio lasciò la sua proda; e mi 
guardò fisso con apavento, facendo un 
passo indietro. Rimase confuso della 
mia presenza, e sentendosi; maoca.re il 
terreno, vacillò. Un istante il suO'piede 
peiiz'lò aiipra il 'precipizio, perdette 
l'rquilibrio,- e precipitò capovolto nella 
profondità dalle . onde. Marianna mi 
spjuse .indietfo; e gridando d!sp?r.itB-
menta: 

— Oh Dioi AntpnioJ. fece, un.,movi­
mento per- slanci irsi essa pure. La tenni 
ferina, 

— Sii, ragionevole, la dissi tu non 
lo puoi salvare, a puoi perduro' to.slesaa ! 

— Che, m'importa di'ma st,e,saaV ri-
spi'se gemendo. Non trattenetemi,: Mar-, 
tino, non trattenetemi I Se deve morir 
lui, lasciate che muoia io pqre 1 , 

Io l'iiffiirrai oon,spavento. 
— Ricordati tu bai uu dovere staro! 

Tu non devi ucciderti. E poi egli che 
sa al bene nuotare, si salverà di oertoi 

Io investigai, nella corrente, 0| Ma­
rianna segui il mio sguardo. 

D.ca quind^ gh^ .agli divida.con Dot­
terò il non liiito ,Yaii.to daira»t«i(;niil: 
giornalistica; e ,qha, gli, at,tua!l .uove, 
depalaCi dal Friiill,„i;ono , mature,site. 
Pa''« impossibile, ma,.qmiDtao/ina posi 
aniiano, agli.ha prnlifloatQ nove voltai .M 
Proprio uon ai direbbe,. trAttandoai.sp.e-
clalmante di una.an^si'amf^ooal.., etltê & 
dai contatti .dalla fecondazioo^. , 

Rimprovera, io fine a qUalquon dal 
medesimi-, onotevoii carte' i<o«ppliteUej 
pasaats; ma.'.aoii li punirà per;i|ue8t$v 
cotn^ li' meì'itarabberoi'xjoaidaUi^'-.iiiiil) 
laooiato, purché gllipromettsnd.idi undit 
parlare lO di non votare contro-ili miiilr 
atero Giolitti, , ,i, .,,f 
' Questa la un ristratto-nti^fodela aaatoì 

la .'lettera dal Direttore del giornale :df 
via Gorghi n,.10«i 1 • . • ; 
. Oroi, noi ainiaino-iittmogini)re-, quale 

potrà eaaero. la irispOstAndeli ii.,iva iur 
putati del Friuli,: ouinè iudiriizata, ied 
eccola nella sua aoatanza: 
• Caro edilluslro Mèntore-^'Abbietino 
ricevuti' e letto la 'aua lettera) mentre 
òi'trovavftmO'riuniti qaaai tatti- par 
pranzare asaieme alle Venete, e^ le sue 
palarnali "'hiiin'o ÌuìiiWÌià^> bài^floa-
mento sui naatr) ventricoli in'luogo idal 
vermouth ohe al eravatao' dimenticati 
di>soraaggiara'da. Aragho. ' ' ',' 

. Ella è ecnasaivamanta modasto.quandp 
dica di rsppieaenterè' l'opinione/ della 
maggioranza degli «lettori del"Frin|l. 
É troppa nota la sua sqiiiaitir' akfadité, 
a rappreaen^are, p qnàiitb mano "a, col­
laudare, le div.erae . opinjpol 'Politiche 
non solo del Friuli,- ma di tattsiUalin ; 
e dunque non è qnaationa per lei di fa); 
proprio le maggioranze 0 le minoranza, 
ma.aamplipe'menta di imifare quella ì\-
viàa Provvidaoiia la qualp « h.a,ai grap 

-braccia », con quel che .segua...-' 

Un punto della suit lettera..che ci 
Ila nou poco scnn.oertatl 'è qiiello nel 
qû ale alla affaiima assira noi su^ crea­
ture, A tale inaspettata a'ivalazion;, aia-
ma tutti scattati .dalla , sedia', e con u-
naoime mosaa istintiva ci -siamo prabi-
pitati di grande specchio della salii' da 
pranzo; il quale però ci ha to^tp ra{i-
eioara.ti aulla .nostra .provav.i.cqiiiii dimo-
attando'cal riflaBaoidei «annotali di cia-
scano, che il nostro padle';:. "putati'̂ o 
avOva volato farci una'barletta di cat­
tivo genera ,> 

Elia non. ba^^orta.qunndq.rimprovera 
a qualcuno di noi l'essere' uscltp tal­
volta dal solco dal proprio partito po< 
litiòp e dì'avpre cosi'toanoaio allo prb-
mesae fatto'agli'.elettori; ma rassi­
curiamo che d'ora inuanzi 0'iuspire-

j, -r Guarda, diasi con gjoia, com'àlj'i 
nuota bene, eccolo, ecoolo di iiijpvo. 
Viene a galla'j'anoora un piccdo-tratto ; 
ed .avrà 'raggìurjlo •'« riva I 

Marianna andava perdonilo la.forze. 
Avàya ferite ohesanguiiiayano ,,àl collo 
ed alle moni; poibhò 'quella ' furia l'a­
veva ferita oon le unghia. Cadde iil-
l'indielrc, e la suo tosta, battè contro 
le roocre. Procurai di farla rinvenire, 
ciò che avveiino tosto. Nel suo pazzo 
dolore torcendosi lo mani gridava .v.'ojta 
verso il Reoo. ,'. ' 

Antonio, dove sei r Dimmi,,fillobi, 
dove sei ? 

Di nuovo mi cnrvai aopra ròrlp.d.élla 
roccia. Ci)" l'figolaiità, il gh^iopip /spin­
geva l'acqua del Reno.verso',la '̂tva, e 
non ai vedeva più alcuno 'a nuotarei' e 
pure alla riva non c'ara oesauiid. 

- Egli è salvo!' i=s(jla'màì,,"ij "nella 
persuasione che olii fósàé,'raépirai,più 
liberamente. " / 

— Vedete qualohecoaa'?,I'miei occhi 
ricusano di vedere. , ,. 

-^ Egli dev'esser salvo; era £oM,ta 
vicino alla' riva quando . l.i védeminj 
per l'ultimp voltai Certiiraenteha rag­
giunta la sua.barca, ul orusarà, iq ôa'in-
mino 'verso\ca3a. Pensa adesso a te, 
Marluquu; tu^^auguiiii e sai bagnala 
di riigiada fino 'al(é ossa, ^ , 

La condussi giù djl 'monte; pute'ya 
appéna oammintire Batteva I denti, ain-
ghiozaiindo di tratto in tratto. 

I (Cóntiniia) 



IL F R I U L I 

remo sempre al nobUieaimì esempi dì 
ooerouza a di carattere, ch'ella, illnatre 
Mentore, ha sempre dato (]<in nnlver-
naie edifiouzlo!)e dei friulAOi, nella saa 
laoga carriera giornalistica, 

Non dubiti poi che, priiua di par­
ure 0 votare nelle prossime diiicuseiani 
piirlamentarl, terremo conto della;pre-
ghtere ch'ella ci fa fio d'ora di appog 
giare «smpra e in (iiiaiunq[ne caio il 
ffllniftero Giolitti. Klla rivela anche io 
questo couslglio li suo raro acume po­
litico e la sua solita indipendenza di 
fronte a ohi tiene il mestolo del patere. 

Appoggiare a priori un ministero 
senza sapere bene che cosa vorrà fare, 
ma semplicemente perché è il mini­
stero, 6 contegno da sapienti e liberi 
rappresentanti della nazione! 

Cott ciò ecco risposto brevemente alla 
saa lunga lettera; ed ora non abbiamo 
più ohe n sbrigare con lei qualche pio-
cola iQOUDibeiiza di alcuni col leghi della 
Camera, e dei Presidente del Consiglio. 
L'on. 3iolitti, infatti, si incarica di 
dirle che conta molto sulla sua bene-
voionea; e ftudinl la ringrazia della 
benevolenza passatal'Crispi ci prega di 
farle sapere ohe spera totalmente nel di 
lei aiuto per rinserrare le redini del 
GovoEoo; Bonghi e Zinardelli la salu­
tano; e Chimirrl, ch'ò tuttora molto 
afflitto, si raccomanda alle sue sante 
orazioni. 

E anche noi la salutiamo, illustre 
Mentore, e le auguriamo di poter oon-
eecvare a lungo il suo buon umore, ecc. 

LA CLAUSOLA PER I VINI 
È terminata la stampa della rolaziono 

oompilnta dail'onor. Saporito, in nome 
della Q-iunta «he esaminò il progetto per 
J'appligajiooe della olauaala relativa ai 
vini, inserta nel trattato di oommeroio 
ooll'Austria-Utigheria. 

Come & noto, con quel progetta il ca­
duta Ministero dumaudava la ridiizioae 
del dazio di 30 lire, iscritto nella nostra 
tariffa generale, a L. 5.77 l'ettolitro, 
a favore dei vini di tutti i paesi • 

Ma la maggioranza della Cummiaeione 
ritieue che mentre da do,tale provve­
dimento si potrebbero oggi ricavare po­
chi vantaggi, < grande a duraturo per 
molti ftiiui potrebbe essere il danno per 
l'enologia italiana». 

Prevede che, seppure si potesse espor­
tare uggì nel regno austro ucgurioo una ì 
Slcoola quantitili di vino delle Puglie o ' 

ì altre regioni, • ritoroeremnio ad una 
importazione divini dell'Istria, della Óo-
ri<ia, della Dalmazia nelle provinole ve­
nete, a scapito dei v ni siciliani e di 
quelli del Mezzog orno > e che • espor 
remmo l'Alta Italia ud una rovinosa 
concorrenza della Spsgtia e di nitri 
paesi • . 

Bsuminando ampiamente le condizioni 
presenti alla viticoltura nei principali 
i!>tati, la maggioranza della 3:aota av­
valora le sue conclusioni con le cifre 
della statistica. 

Sostiene pure ohe non bisogna illu­
dersi sui danni delia filossera, prodotti 
nei paesi vinicoli. 

Giudica che non saremmo in grado di 
fare una Immediata trasformazinne nella, 
nostra enologia, per conquistare defini­
tivamente i mercati del tnoùdò. 

Teme ohe « In concori-enza straniera 
oi allontanerebbe ancor pii!i da uno stato 
di cose migliore; renderebbe sempre più 
languida, più impotente la nostra itidn-
stria vioioola, favorendo gli interessi 
della Francia, mettendo quei paese nelle 
condizioni di impadronirsi semijre. più 
dei mercati dei mondò, oompresi quiilli 
che noi spiogiamò, con grandi sagriflzi, 
al consumo del vino ». 

Perciò la maggioranza della Commis­
sione (cinque contro quattro) è contra­
ria alia immediata .applicazione della 
clausola; e propone quest'ordine del 
giorno: 

« La commissiono, pure non dissen­
tendo dal concedere al Governo del Be 
la faoolt& di ridurrò a Uro ,5.77 per et­
tolitro il dazio dei vini per tuiti gli 
Stati ammessi al tretiamctito dulia na­
zione più favorita, è però di parere che 
di tale facoltà non si debbri fare uso se 
non alle oondizioni presenti: 

1. Che si diin stri ohe l'Austria-Un-
gherm abbia acquistato la potenza d'im­
portazione di vino forestiero che pre­
sentemente non possiede; 

2, Ohe, regolate le relazioni oommer-
oiali fra la Spagna e la Franoia, siano 
dissijiati 1 dubbi sulla conoorreuza dei 
vini iberici in Italia. » 

Il commissaiìo, on. Petrool, presenta 
quest'ordine del giorno; 

• La Commissione invita il Governo 
a far pratiche onde senza Indugio le 
tariffe ferroviarie pei trasporti interni 
dei Vini siano ridotte al minimo pos-
/libile. > 

e 11 ministero Cìlolitti 

Un telegramma da Boma dice ohe al 
Vaticano la ooraposlzione del nuovo mi­
nistero ha fatto tntt'altro che piacere, 
specialmente per la destinazione del 
Bonaooi, alla grazia giustizia e culti, e 
del Mattini all'istruatoue pnbblioa. Un 
distintO'prelalo, parlando della forma­
zione del gabinetto Giolitti, avrebbo 
dotto : 

«Al papa II sapere olio al governo 
della cosa pnblica, e speoialir.ente ati 
ciò che oonoerno il culto, siedono oomini 
«scritti alla setta massonica, non può 
far piacere certamente. Sai-à per la 
Chiesa un altro periodo di guerra come 
al tempi di Criepi. Non per questo 
però la Santa Sede oambierà la sua 
politica. » 

E' bene di eaperlo danqu», poiché 
dal momento che il Vaticano non ha 
intenzione di mutare politica, 6 affatto 
indifferente anche dal sao punto di vista, 
ohe ai ministeri del culti e dell'istru­
zione oi aleno o no nomini disposti a 
transigere col clericalismo, -

L'ONOBEVOLE MAFFI 
segretario comunale di Sassari 

V Avvenire di Sardegna giunto l'al­
tro ieri conteneva la seguente notizia ; 

• L'on, MàfS ha spedilo da Sassari 
al nostro sindaco il seguente telegramma: 

« Sindaco Sassari riaambia per mio 
« mexio fraterno saluto a lei e cittn-
t dinanza cagliaritana. » 

li Avvenire di Sardegna — nota 1'?-
talia di Milano — non fa precedere uè 
seguire alcun commento alla notizis, 
ma certo poteva commentarla nei laoli 
seguenti: 

— L'onorevole Mafd, memore delle 
accoglienze ricevute dalla cittadinanza 
oagliarìtana, interessò il sindaco di Sas­
sari perchè lo iiioaricasae di spedire un 
telegramma di ringraziamento a questa 
illustre popolazione, la quale, rioono-
Bcejido in Lui il Bebel della democrazia 
italiana, applaudi al primo deputato real­
mente operaio salito all'onore di rap­
presentante della Nazione. 

Oppure: 
— Il sindaco di Sassari, non potendo 

esprimere tutta la una riconoscenza ver­
balmente, nà colla sua povera prosa, 
preferisce inoaricare l'illustre letterato 
Antonio Maffi, poeta lirico, nonché ro-
manziere e deputato al Parlamento nazio­
nale, di redigere il telegramma di rin­
graziamento alla oompìBoente oittadi-
nanza cagliaritana che applaudi frene­
ticamente al vero padre del popolo. 

Un'altra. E questa è la nosira; 
— L'on, Mafa, nominato provvisoria­

mente ecgrslario del Comune di Sassari, 
a nome di quel sindaco telegrafò al 
sindaco di Cagliari ricambiandogli il 
• fraterno saluto » per le acooglienz i 
fatte al rappresentante vero di quel 
popolo altiero oh'è figlio del Secolo no-
etco. 

* 
* * 

Se si pausa ai ricevimenti, alle mu­
siche, ai banchetti, alle glorificazioni 
ed apoteosi in una parola, di cui tanto 
è ghiotta 0 va in cerca una- certa no 
atra democrazia dirigente, che è poi sem­
pre pronta a scandalizzarsi e gridare 
allo apreco, se il popolo ¥s altrettanto 
pel re, per qualche principe, o per qual­
che ministro, bisogna convenire che l'i­
ronia àelVItalia non potrebbe essere più 
giusta, per quiinto aia abbondantemente 
pepata. 

"cÀlilDOSCOPI?)" 
I versi. 
Sono dì Vittorio Giacomelli e hanao 

per titolo: 
' Napoli. 

Ne' limpidi flutti si culla 
La \'aga mai'[noroii cUtfi, 
Qaal Qitidft irraggia d'ionia fanciulla 
JDa'froachl lavucn la liianoa bult̂ ; 

Del Vespro noi pallido rafigio 
Qual magico serto di fior» 
Di Capri la sponda — Borano miraggio — 
Rifulgo tra un volo di porpora a d'or, ' 

K at'rrtonica cimba, poi vdi'do 
Toraissìmo spocchio del mar, 
Trascorro com'ala d'augello o si perdo, , 
Fra i pallidi voli dell'alba lunai'; 

So3pirauo i lidi ridenti 
Dogli astri DOI dolco pallor, 
E ua*onda d'obbroiSZOt d'tiroaiti oouoeitti 
Diacondo sui roridi aogiii do' fior, 

X 
La data storica. 
19 maggio (1856). Attentato di Age­

silao Milano alla vita di iTerilnanilo di 
Napoli. 

Un pensiero al giorno. 

Oggi, ognuno che voglia ilomandaie 
qualche Cosa di vantaggioso alia sua 
posizione, ai suoi bisogni, al suo av-' 
venire, pretendo por sé solo il titolo e-
sólusivo di popolo 0 di r-appresenianle 
del popolo. Kappresentatì:! del poĵ olo 
sono tutti 1 signori ohe siedono qui, e 
noi tutti faDciamo parte del popolo, ed 
è popolo anche l'impenitore. Tutti siamo 
popolo, e non soltanto quel signori che. 
ra'pprèsentilut) certe date \Aiii, che sono 
idee loro personali e non del popolo. 
Non posso tollerare ussolutamenti) che 
si monopolizzi, il nome del popolo, e ohe 
mi si escluda dall'averne la mia parte, 

{BismarkJ 
X 

La sfinge. Sciarada. 

Dubita il pronto. 
Fanciulla amabils . 
U mio sstiùndo 
Ti ék un Inter, 

Splegaz. del mniioyerlio preced. 
TRABACCA 

X 
Por finire. 
Un siitnora entra in un nogozio. 

. — Oh! signor priuoip ! — grida un 
commesso andandogli incontro. 

— Ma io non sono ététo mai prin­
cipe! 

— Stia zitto, signore: è per accre­
ditare Il negozio. 

Penna e S'orbici 

DÀLLà nmmk 
C»iislKÌi» d i l e v u . Se Iute dei 

giorni 16 o 17 maggio lri9'2 
Dlsirelto' ili Saoìle . 

Ab li di prì na categoria N, 76 
Abili di seoomla categjiie » 1 
Abili di terza mtegorìa » 03 
All'0.-ipUale > 4 
Kiformati » 21 
Rivedibili k Ìii8 
Canoellaii » • 7 

Dilazionati B •ii 
Keniteuti, » 63 

Totale N. ago. 
fJiiA l l l c c r i i t . Un corrispondente 

straordinario ci suri va da 3, BAnìaie in 
data di ieri : 

V'interessiamo a smentire pubblici. 
tnunte una diceria che qui corre sul 
presunto divieto del Delegalo di P. S. 
che la' Banda cittadina avessi da ese­
guire un suo programma il Ir maggio, 

• Il fatto invece sì è che • difatti la 
Banda avuva da fare una eortita la do­
menica del 1. maggio, ma poi la Rru-
sidenzB, per ragioni sue speciali, ore-
dette bene rimandarla alia domenica 
successiva. 

Sd invero è ridicolo il pensare che 
in un paese tranquillo come questo, per 
suonare la Banda il 1. maggio, avessero 
potuto succedere disordini. 

E c o d i u n r» l l l iuont<« . Il Tri­
bunale di Udine ha retrotrattaal giorno 
22 agosto 1891 la data delU cessazione 
dei pagamenti noi falliniento di Fran­
cesco Zani di Faedis. 

I W c c r u l o g i o . A Visiiiala di Por­
denone, paesello sulla sinistra del Ma-
duni, illustrato nello sue lettere da; 
Gaspare Gozzi, è mòrta ancor <;ii)Vane' 
la nobil donna Lucìa Quirini dei pa­
trizi veneti. 

Ai funerali intervenne una schièra-, 
numerosa di signore e s Koorl dei paesi ' 
circonvicini, ed- una folla enorme di po­
polo. 

Fu un tributo cortiraovenle di •t'ive. 
ronza alla donna oortese che scaode 
nelle pace del sepolcro, lasciando alfet; 
tuoso ricorlopeì:cliè infinitamente buona, 
virtuosa e caritatevole. 

Io Chiesa e sulla fossa dissero com< 
moventi parole ,11 parrooo del, luogo e 
lo soullore li de Paoli amico della fa-
miglia dell'estinto. 

C a d u t o « m o r t o . Il contadino 
Bellina Giacomo, dì Vonzone, recatosi 
sul monte S. Simone disgraziatamente 
precipitò in un burrone profondo circa 
200 motri rimanendo all'iataiite cada­
vere, 

Cll i ' tOiIn Bpilimbergo, ignoti ladri, 
scalata l'altro giorno una finestra del­
l'abitazione di Menotti J?r,mee800i ru­
barono un'orologio d'argento con catena 
di metallo ed una roncola, del o-implss. 
sivo valore di lire 27. • . 

C o n i o 8 0 | t r a i Venne arrestato 
certo Premaiiese Litìgi pregiudicato, di 
Cividale, porche, di nottej acalata una 
finestra di una stanza dell'abitazione di 
Preinariede (riov. Batt. rubò indumenti, 
un facile da caooia, nonché lire 16 in 
munote d'argento e di rame. 

B o l l c t t l m l | i « r i i a c c l i l f er> 
r o v l i i F l . Presso le cartolerie Marco 
Bardnsco, ili Meroatovecchio e via Ca­
vour, si trovano in vendita i bollettini 

, per pacchi ferroviari. 

GtìOHAGA GimilISA 
ALIÌI dclliK O i u n t u prnvib» 

ciitt» «tiniuiiiitttrutivn. Seduta 
del 'J maggio iS92. 

Approvò il bilancio de) 18J3 dal Comnas di 
Praaamano. 
' Idem ì coniiuntivi t83<) a 1801) d'olia Oonjpre. 
gazioao di Carità ili Sadogliano. 

IdoDa-il (!on3uativ,ì Iseo dolla Congrogaiiono 
'di Carità dì Casg'acc'o. 

Idouj il bilaaclo 1S9-Ì dall' Ospitalo di Gomom, 
Idoiu 1 mnauntlvi 1890 dolio Coagrogaiioai 

di Carità di S. Pietro al Natiaono, Udino o Pal-
manova. 

Approvò la dfìlìbsrAslooo dal Consiglio amml-
nlitratlvo doli'titltuto MIooalo dì Ddiao rolstìva 
alla locaiionii di una colonia ili Camtioloaglictto ' 

AutonVjfA l'Amminìstraziono doH'Opera Pia 
Coiani» al pagaaionto di un residuo debito Ij. 4000 
Torao un privato < 

Autorizzò l'Ammlaistraaiono dall'Oapitala di 
Udina a concorroro all'anta lìscalo HUÌ beni oao-
dutatl ari un privato a doddisfaoinisnto di Ma 
crédito doli'Istituto, 

Autorizzò la Congrcgazìono dì Carità di Por-
donono ad accottaro uu inaclto dì lira GuO del 
fu don Antonio Quaglia od a staro in tita con­
tro la ditta Torosa Quaglia impngoanta la vali­
dità dal taatamanto. , 
' Approvò la doliborasìoDo del Conalglìo comu-
nalo dì Àrta riguartlanto ataegnaziono dì lognamo 
poi riatto dalla malga Cocco Glìvoz 

Idern dì Comogliaiia, Tolrtiertuo o'MOggiò re­
lativo A conceaslono di-pianta. >-

Idam dì Buja relativa alla coiiccaBÌone di tm 
annuo -aaseguu dì lire I 0 all' Ufiluìalo ,aanttario 

Idem dì Troppo Carnico relativa alla vendita ' 
dì una casa a trattativi privata. 

Idem dì'Martignàfìco o dì San Giorgio della 
Ricbinvelda, rigoardanto cesaione dì ritaglio str -̂
.dale ad un ,urivatu. . 

Dìcbiarò eli non aver procedimenti da omet­
terò in ordino alla riorganî eazlonè - del Corpo : 
dai ctrioi nompiorl in Fortil 'di Sotto. 
- Bmiae-alcune, deoiaionì in matsi-ia di taaae co-. 

munalì. 
Idem in matoria olottoralo. 

.Sedii'k dal 14 maggio lliOS, 
Autorizzò l'Ammìniatrazione , doli' Oapizio To-

madinì all'impiego del legato Nadigli di L •'iUO. 
Approvò la r nnovationo 'di affittanza'dì cosa 

e terroni pur parto della Casa di ricovero di 
Udine. I 

Kapresao voto favorevole,in ordino alte .modi­
ficazioni apportate allo sta<uto orgcinìoo doli' 0-
Bpitaliì di Fdrdoaono, 

Autorizzò la vendita dì alcuni terreni dì pro­
prietà della Casa di; ricovero di Udine. 

Autorizzò rafUttauiia por uu aavaonio di al­
cuni lioni nìtuatì in Bleaaano, di ragione del ci­
vico Ospitalo di Udine. 

Approvò là dcllbora'.slone del Consiglio comu­
nale di Leatìzze, relativa all'afiauuzlone dei lavori 
di roatanro delta casa canonica, a apesa del bi­
lancio frazionale. 

Idem di Sutrio, Comegliana o tiavaaclétto, ri­
guardanti conceasione ' Ili piante. 

Idem di Cìvidalo, .relativa al collocameato a 
rìpoao del medico, dott. Secondo Fanna, con la 
pensione annua dì lire. lt>00 

Emise alcune docìatohi aopra rioorsl in materia 
elettorale. >- > i >• -.! . 
' Idem in matoria.di tasse comunali. - < 

Approvò il regolamento dei Comune di Mou-
tdceaie Collina, per la tassa ani cani. 

Sedul'a ikl 15 maggio 18i)2. 
Approvò te Usto otettoralì amminliitrative di 

176 Comuni delia provincia. , 

A t t i d<-ll9>t Bt<i|iu(»'/.l»ilt^ |>i'«-. 
'Vinrii i l» d i IJÌIInc. Nell.i seduta 
del gi.jrni 9 maggio 1892 la Dfp'uta-
zione proviiioif^le preite lesLign'nti deli--
ber.'izioor. ' 

Autorizzò il rimpatrio e la conseguente tradu-, 
zlone nel localo manicomio del demento Vedova-
Leonardo di 'Traveaio. -

Si rifiutò di rimboraare.alla Podesteria di Or-' 
sera la.aomma-di Horiul .V2&3D diapcndiati por 
la cura e cusiodia a domicilio del domeuto Mo-
lìnarl Giuseppe dì Xi'orgarìa. -
>. Eaproaae parere favorovolo sulla domanda; 
Picco e consorti di.Bordano, per derlvaziono di' 
acQua dal Tagtìamenlo 

Prese atto dótte Informazioni fornite dall' Uf­
ficio tecnico in ordine ai danni prodotti d itla 

• piena del Torre ai lavori' al pignone ainiatro del 
ponte lungo la 'atr yda da-Udine a Cìvidalo 

Assunse a carico pi-ovlnclalo le spese di cura 
0 mantenimento di 19'maniaci poveri apparto-' 
nontì alla provinola.' 

Autorl-zzò dìpagaro: , 
Alla Direzione della Stazione agraria sporlmen-

tale di Udine lire 3000 a saldo'quote di con­
corso -nelle spese per l'anno 18!)i. 

Al Comune di Tolmozzo lire '̂ 00 a aaldo aua-. 
aldio dell'anno ISOl por la condotta yetorlnarla' 
dlstrottnale. 

Alla signora Potetti Teresa lire 3ÌÌ5 por pi-
! Rione A^ Il maggio a tO novembre-id 2 dei, 

focali occupati dalt'Ufdcio commissariale di Por-' 
denone. 
- All'impresa Capollarl Bortolo lire 1042 20. 
quale pi-lmo a'opnto per fornitura ghiaia e ma-' 
iiutoa^vino 13yj dotta strada, provinciato Ponteb-
bana ' . 

Alta Prcaldonza dell'Ospitato di Pordonono tiro 
30JU.0O a salvo dozzine di • dementi accolli e cu­
rati durante il primo trimestre lb02 

Alta Presidenza dell' Ospitalo di Palraanova 
lire 2T 10,86 a saldo dozzine di dementi povero 
ricoverate nella casa succursale di Sottosolva 
nel mese di aprilo " - ' " • , „ „ , . 

A diversi Comuni lire 1034. lO in causa rifu-
aìouo dì sussidi anticipati a domouti poveri ed 
innocui neU'anuo I8£li. 

Furono inoltro deliberati divorai altri aiFarì 
d'interesse pi'o.viaeiale. 

A s s o c l u i i i o i i i i c o i n i n e r c l u l o 
e l i lud i i f i t r i i i ln dt^l K'riull» Citca. 
una sessantina dì aderenti rappresentanti 
i diversi rami del commercio e dell'in-
dualria, feoiiro' atto di presenza alla 
riunione dì jer sera, che si protrasse 
quasi sino allo undici,- motivo percui 
alla votazione per la nomina della rap-
pre.̂ onlauza, molti si erano gi& assentati. 

I're.iied8va il signor J?i'anoo80o Minl-
siui, assistito dai segretario della Ca­
mera di comineroio e da altri membri 
del Comitato promotore. 

Il presidente nella aua ben elaborata 
rolazioué, acceunò alla necessità che' 
coloro i quali vivono nei commerci e 

nelle industrie, ad esempio di quanto 
fecero altre classi sociali, ai strìngano 
oompitti in forte nucleo per pater colla 
unitî  dell'azione e colla forza ohe der-
(iva dal numero, tutelare {"dirittf é 
gl'iotoresai loro parlioólari, che colii-^ 
inanu u-igli interessi ecilaomici dell'in-: 
tera città. •' - ' 

Ottenuto quìfidf'il wt'ó un'anitrie det-̂  
l'Ass^mbl,ea, il sig,- Mìnlsiu! .dichiar's' 
costituita l'Associazione cofmmerolale 8 
ìodustriale del ITrluIi. 

Animata dÌ8ci]s.sions si è quindi a-
pena sul progetto di statuto, ayt^ndovi 
preso riartè i signóri : oa'v. Litigi Bnil-
dotti, G-iovanni Merzigorn, Fabio Clozd, 
Donato Bastanzetti, Énnoo M'iaòn, l^ie-
tro Marchesi, Luigi Bardnsoo, Francesco 
Mulinaris, Achille Bravi,, Antonio Bel­
trame, Il presidentn, il segretaro, non­
ché qualche altro di cui ci sfugge il noiue.' 

Anzitutto il presidente obnianicò oi/ifio 
anche t'Associaziono agraria' friulana 
abbia deciso di aprire una slama di 
contrattazioni; ijho, quindi furono ini­
ziate trattative per fondere tale statizi^ 
c'oli quella simile ohe Intende stabriii'o 
l'Assooiaz ooe oommerclaltj;'é' l'Asa^lS-' 
blea votava di raccomandare al futuro 
Consiglio di addivenire ad uu tale; ao. 
cordo, 0 deliberava .(li respingere la.pro; 
posta categoria di s loi.straordinat'i; che 
atrrebberò potuto frequentare solo' là 
stunsa di cantratlàìioni, verso no • an'̂  
nuo contributo di lire quattro, 

Od a proposito di suoi, fa ritsouto 
ohe.an.che i,.foudatai;i, CIL6 .quelli,'ohe 
coiioorronq non almeno lire iDO alli 
fondazione' della Sooietà, debbano pa­
gare (io'mé̂  gli 'oi:dinay-l il-éóntrlbutó 
mensile di lire due seciltadliil « ' l ire 
una ee comprovinoiali, per almeno, tre 
anni. • - i I-;Ì :,v 

Nelle categorie di chi può far pai;te 
del' sòdìliitia, furono incluse ' anche'le 
Società anonime, commar'clali od 'ìndìf-
striali, ed e$3enda„3'tata ventilata la pro­
posta di comproiidci vi anche ,le istitu­
zioni,di previdenza fra oimmercjantiod 
agenti di commercio.— sempre, però 
Clima enti,, non mai nella totalità dei 
loro affigliati —,fu su c.ò votata iasd-
spensiva, demandando al nuovo 'Cunsi-
gliu l'inoarioo di fare concrete proposte 
pi'r la prossima Asscublea,'generale. 

Mantenutoa 12 il numero dai consiglieri 
e portato a .3 quello dei revisori dei 
conti, fu ritenuto che il Consiglio -non 
poasv deliberare.ohe.alla presenza di 7 
del suoi, membri; che llassemblsa. possa 
esser .convocata in .seguito,a domanda 
di uu decimo.dei ..soci, e ohe l'aesem-
blea stessa si riunisca in seconda con­
vocazione dopo un'or» da quella stabi­
lita per la prima.convocazione. 

Dopo aver demandato, ai <p|;imo Con­
siglio i; incarico di controllare i titoli 
d'ainmissioiie.dì tutiKonloruohe^vevano 
aderito priu)a diiil'iassamblea. di : jeri; si 
passò alla.votuzione.perla nomina della 
rappresentanza., . ,,,,'i .-, •. - -i 

Avend-i ottenuta la maggioranza--as­
soluta risultai onq eletti a Conaiglièr'i 
Minisinì Franueaco 
Merzagora .Giovanni 
Beltrame Aqtonio 
B,ardusco Luigi di. M, '• » 25 
Soalnl Vittorio - . - . ,• . 25 
Dorta Ro.mano . :i * -i . 28 

Diipoquesti ottenueto i maggiori voti: 
Volpe cav- Antodio . voti - )|5 

.Bastanzetti Donato .. » . . 1 5 
Braidotti cav. Luigi » ,,13 
llaaon Enrico - • . , . - là 
Spezzotti, G,. B. . » . :1S 
Ee»., Giuseppe ;. - » , -12 
Cloza Dabio. • . , - , : ,»: . . 1 2 
Cam^yitto .Daniele .. . -,. •,••' •' 11 
Oonti, Gjnsegpe ,,_„„. ." 10 

•Mu'zzatì""Antonio ' ' » "10 
ed altri''Uiì-minor numero di voti, 

A revisori dei conti nessuno ottenne 
la maggioranza assoluta, 

, l^tiibletà , A,ìtilaa' ÉlriulAMn. 
A "tutto domani' si acoóttauo'Ve àdesiuui 
alla gita del Colmai. 

Sffufetài v e t e r a a l e r e d u c i . 
Con lettera 14 correnteìlComit-ito cen­
trale esecutivo per la glia a Caprera 
il 2 giugno 1892, in occasione del de­
cimo lanuivèraario della morte-di 'Giu­
seppe Garibaldi, avverte ohe le iscri­
zioni per la gita stessa saranno.aperte 
a tutto il giorno 20 del corrente mese 
di maggio. 

L-i,Pieiidenxa di qn.)sta Società fa 
noto ,quanto sopra al.pubblici, per op­
portuna norma di..ci)loro che lutijqdes-
sero di proudore part^,Al pel|egi;inaggio 
n.izionalei.e fa presenta che presso la 
Segreterie^ sociale, ,.yia , d§ila Posta, ai 
potcaumi,ottenere tutti,gli scliiarlmenti 
0 le infurm-iz'.oni che occorressero per 
la oiccostaiiza. 

Amurc l i l e l l , . . per , r i d « r c , .Ci 
ecri.vonos - ' 
- Ieri a .sera verso le 1.0 e mezza in mia 
osteria nota in aittà.|Pel buon vino ohe 
vi si spaccia e per l'insegna eh» invita 
a f equentarla nella - stagione estiva, 

-mentre il padrone stava giocando il so­
lito bfisaolone con tre umici, venne get­
tata dal di fuori una grossa bomba 

con voti .38 
.; V 88 
• . .30 
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nora e con lunga ìtiìiidia aiiDtsa, òhe 
andò a roiolare SJtto li tavolo fra i 
piedi.jl^i-giuooatori, ' . : , 

II,padrona dell'ositerm d'un balzo tu 
la-piedi oul:C8pelli irtii.gli. ocotti sbar­
rati ^ la fronte madida di freddo su­
dore, s, afferrata ùu sudia, la protese 
oODìèia dìMit del proprio-oorpo nella 
dlreziiiiie del terribile proiettile, la cui 
micols oomimiiiva' a {aitia's miiiacàioaa 
dello scoppio imininaiita è della imml-
uoute rovina. .. i 

SeiiODuliÀ Olia sonora Hsatà aoooliie 
^ttéll'alto dl.tptrjtal In tdrribi:e bomba 
erejtiitla Àtì>liiiqaaso d'ihnouua aurta 
atranoial Oli am:ó> avev!taii giooiito a.,. 
Nandone il tiro scellerato!,,. 

K f r t s t l t l i - l . TelócIi i iyi l taVttdt 
Uomettica ' S'.O'ifrente. un velooipe-
dislà nei pressi di Plani» Investivi! oolia 
isaoobins certo Fattori Augnilo, ch'ebbe 
la aveniufa'd'lmllattorsi in quel oain-
pionèi o'.il- poveretto cadde a terra 
producendosl frattura al braccio de­
stra, ctxe lo obbliga ancora e chi sa 
per quanto tcnipó a rimanere soiteronte 
e. inoperoso. • . . , • • 
-< B 'una l 'Àdosso la seoonda, 
'< leti in ìQìii^dint) grande pòca dopo 
le òiiique/puni, un pòvera vecchio sulla 
'sèttiintiiià,;'se' ne- andava, .appoggiato 
al bii'ètdhéj W oiangiàbdò .nb .tozzo di 
.pape,, ^Tse... l,'i;\uioo, ,s.09teiita.aieiUa del­
l'intera glóruatai quando improvrisa-
maalOiii-meaobiuq è gettato, a terra 
da'un yqliiqjped.iaia òhi; a^-tatta corsa 
veniva "da duella jarte. ,11 povero vec-
olili), parco .'di rJippttersi' .'in .piedi, in» 
nóà'iie.{u iD,'gmdD| (id il vel..oipt:dista, 
ohe.ÈQQ'^ragaaeo sui dodioì anni, procurò 
di BJtitarlò'nlii''ubii;< ebbe l a . forza di 
f laluire 'da iérrà il caduto, ' 

Dopo una buona mezz'ora che il 
vecchio era sempre disteso a terra, duo 
soldati Cj.dei cittadini,lo trasportarono 
sopì'* '30'' sed'iié "di" • pté'tSrtf, aspettando 

dell'ioieiioe. Questi Vùllo ancora prò-
varo pil^ '̂volt^)••'ad àlìarsiV--ttia sempre 
ricadde laguaadoai -di forti dolori al 
femore: deatri), nel quaia-punto, anche 
•le vesti erano stracciate. 

Quando ìDio volle comparve un bri-
gadibre di pubblica aiourezzi, che .av­
viai uò il vocoh o, e'dòpo altro teiiipa 
^lun^e |)ti Vigile, òhe più tardi, aùdA u 
prpi^'de^ una. yettùi;a' sulì'a quale fu 
«(\àgìiit(i li òttd.ù.to, cli'è.perto Ùocarmi 
Frunceseo fu N4Coló,..e trasportato ul-
l'ospedaia, - -. 

'La-graviti di-questi sfatti non primi 
»è, nuovi, .dispensa dai ogmooiumeuto, 
e dà.ràgioDe ancori) una volta ai reclami 

•disila"stampa-ed al deliberato dtd Con-
sigilo comunale, ohe eporiauo di vedere 
'sollèoitamente-applloatò;' > - • 

A c q u i i i i o «li c u T t i l l i HtullMwi 
M<)l.,l |u|j |n.«« Colle, solite norme, il 
.MinieteiiU'id'agricoltura: invita i poases-
Bori di cavalli riproduttori • che voles­
sero- esibire la loro merce al Governo, 
a farlo entro 11 luglio p. v. Apposite 
Oommlssidni, nel mese di agosto' si re-
chttranuo ad éaamiuai'li nelle principali 
citià, fr^ le: quali , è, compresa,Udine. 
Sono esclusi i bàvalli da tiro pesante, 
ed or eulali, dei quali i depositi sono 

,.esub6raiitamen5,e. provvisti) ed i cavalli 
rdi iiii!fltejilp';gtigi''o,(aou saranno àcqIli-
'stali 'sa hbn'éoméeòdS'ziòne ili vista di 
giraordinari pregi, 

: X e g o e i M i i t l d i CMVnI l i ] . . . Jor 
gera arrìVarbim, j^rbveni^n'ti .da Chiasso 
e b n ammi(.netta.(i; quei;duo .giovanotti 
ohe gìoròì'.sono vondetteio al.merdaio 
di Cudroipq, .nti caviglia uno calesse di 

. pioprietS'dr Berto"'CTecMJi'W di Udine, 
. come abbiamo narrato a suo tempo. 

Vennero meisl a dlnpoalzione del pub­
blica ministeio, 

À quelli che, conoacondoli, li interro­
gavano liingo la .trada, peroh& fossero 
oo^i aóartatj od amaianettatl, rispondo, 
vano incolpando della loro disgrazia < Il 
primo màggiis». 

D a UH Rion i» n l l ' A l t r o . , Nella 
fretta di' mandar • una notizia In tipo-
grafia ieri 6 avvenuto al cronista di 
attribuire a. Bellini anz che a Doni-
z>;tti la piit«rtiiià d^l BelisaHo. Koo 
ciecheri it mondo per questo, speriamo, 
né rimarrà^ offesa lii memoria del genio 
cataniese, cui in line è stata attribuita 
l'op-ra di un'altro gonio, non por esem­
pio qnaloada'di'quelle ooispassionévoll 
railaiziiiiature ohe riescono a mettere as­
sieme o in iuHnito stento certi maestruc-
cdli moderni, £ quanto a Oonizettì, egli 
resterebbe) un nnb.?l)bn dell'arte anche se 
gli venniiae tolto 11 Belisario. 

Tutto il danno'di questo lapsus ca­
lami ì> dunque poi cronieta, il quale 
passeri oriimai per un fior d'ignorante 
nell'opi lono del tale o tal altro eru-
dilo della musica, che so fosse chiani:ita 
Il discorrere, mettiamo, di libri, sarebbe 
Basai probabilmente capac^) di attribuire 
lu Divina Commedia a Giulio Cnaare 
.Croce, e il flertotóo a .Dante AllighiorI, 
, —. A: proposito del Ueìisaria, 

Questa • tragedia lirica », come si 
dicevii alloVo, 'ti stata data per la prima 
volta • nel nobile teatro di Udine » 
Del a. stagione della Sera di S. Lorenzo 
dell'anno 1(337." 

Il libretto porla, la seguente dedica 
dell'impresario signor diuoeppe liertoia 
al bel sesso Ucttnesc; 

< \je compnsaioueviill vicende di Beli­
sario debbobo intitolarsi alle anime sen­
sibili, 

a.B dove rinvenirle, se non in 'Voi, 
0 pregiatissime Dame, o cortesi Citta­
dine, ohe in mlrabil guisa accoppiate 
alla venusti d«l volto la dolcezza del 
cuore I 

«L'umile Impresario pone sotto la 
valida protezione vostra il libretto e se 
ateaao, 

« Come poti'eblie egli temere, eh» lo 
spettacolo aVense a rinacir disgrudevole, 
se tante peroreranno in favor ano? 

•.Gli, i^omint poi dovranno oonfor-
maro i i loro ijindìzio', a quello delle 
gentili Signora spiati da facile oonde-
acendeuza. 

«Utile quindi'fu il mio oonsiglio, ed 
io sarò a pieno felice, se no risulterà 
quell'aggradimento di cui mi aono lu­
singato- > 

. l i i u i i l n c i t t a i l i n i i i Programma 
dei pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguirà questa sera alle ore 7 
pom. sótto la Loggia municipale! 
Z. Marcia GungI 
i. SiufoDÌa « Mignon ». Thomas 
8. Valzer « Rioirdo 'à ' le • "Waldteufol 
4. Aria «Ebrea» Halèvy 
5. Atto III. « Ei-nani • Verdi 
6. Polka fahrbuch 

T t i U t r o :TRifi«rvi«, Ancha ieri a 
'aera la rappreeentazibne del circo Amato 
.^bbe.jl .pili lieto, esito, e tutti i bravi 
cavallerizzi, iimazzoni, ginnasti, cquilibfi-

.sti, alowns, eco,, furono applanditìsaimi. 
' Questa sera rappresentazione variata,, 
colla pròaentazione degli otto famosi 
stalloni. 

« El pit.suAtu i l i C i tad l i l t t II. 
Presso le cartolerie Marco Bardasso in 
via Mercato vecchio e via Cavour, tro­
vasi in;yendita al prezzo di cent. 60, 
rilegato in fascicolo, questo racconto 
della signora Anna Berton Fratini, giili 
pubblicato nelle nostre appendici. 

Appartamento d* afUttiire 
col 1. ottobre p. v. sito fuori porta 
Aqnileja. Consisto ia 7 vani, Isgcaia, 
lisoivaia, corte e giardino, 

Aivolgerai alla Amministrazione di 
questo giornfilo, 

U À V B w n e t t E 
casa per neu abitazioni) civile con cor­
tile ed orto, si a in Martignacco, rim-
petto al Municipio. 

Per trattative rivolgerai al mediatore 
Paolo Lizzi in Martiguaoco, 

BOLLETTINO P E L L A > BORSA 
VDlìiE,'l9maffgÌol&93. 

ItOIIllltB 
Itid.: 5 </, contanti . ' . . . , , . , . 

». ! •. 'rflBq'..mos9 -'aprilQ.. 

Obliligazioni ÀSÀs^-Jllcclei '5 ^la^ , 

\ U l i b l i e n a l o n i 
Ferrovìa McrldiouaU ex coup., , , 

»' 3 n/o Italiano 
Fondiaria Banca Nazionale i "It, , 

• *, I. " 4 VII . 
• '. «' 5 o/o Banco dì Napoli 

far. Udine-Font; .. . ' . , ; . . i V ..','. 
™ d o Cas?»'. Ri«p. Milano";,B"'% ' : ; 
Prertito Pmvincia it Udine ; ..',,.•. ' 

DoiKa Nazionale 
• ' di Udino 
• Popolato Friulana 

„ ! . Coqporativa Udinese . . . . 
ColomflciojTJjllàojfiif . '•; . , . •; ..(',-; 

" 'Veii'otd'ì', , . , ' , , , V i^, 
Societi 'rr%iisi!Ì9;ar'UdlBQ',i; .' ,•". 

,» forrov» Móndiónali ". . . . 
• " ì̂oditerraoGO. , , 

Cttnibl e « n l u t « 
Francia cboguè 
aermania , „ 
Londra » 
Austria 0 Banconote . . . . •. 
Napoleoni - . . . , « 

( i u C i n l d l u p ó e c ì 
Chiusura Parigi 
Id. Boulevards, oro U V, pom.. , 
Tendeiua oocelleato 
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Osservazioni meteorologiche 
Stagione di Udine — R, Istituto Tecnico 

1 8 - 5 - 9 2 oro 9 «. ore 3 p. ore 9 p.| gior. 19 

l!»r. nd. a W 
Alto m. 116.10 
liv. dot mare 
Dmldo rolat. 
Stato ili olilo 
Acona &td. m. 
Kdlrezioas 
|(T«L Kiloiii. 
rerm, oentigr. 

751.3 
52 

minto 

a 
10.5 

7Ò1.8 
42 

miato 

W 
7 

20.8 

7.54.7 
50 

misto 

0 
15,1 

788,6 
48 

misto 

0 
16,3 

Temperatar&(ma«&lma 2'2.6 
(minima U.O 

Tomperatua minima airaperto 9.9 
Tempo probabile 

Telegramma meteorioo dall'Ufficio cen­
trale di Iloiaa, ricevuto allo ora 5 pom 
del giorno 18 Mnggio 1892. 

Venti del quarto quadrante Éresohi 
a forti specialmente al centro ed «sud; 
cielo vano con qualche temporale etti 
continente inferiore, mare mosso o agi­
tato nelle coste meridionali. 

La convocazioiio del Parlamento 
Le dicliiarazioni di Giolitti 

Telegrafano da Soma In data di ieri 
a sera: 

Si conforma che la Camera e il Se­
nato 90U0 convocati poi 25 corrente. Il 
primo oggetto all'ordine del giorno con­
siate nulle •Comunicadonidel Groverno,» 

Sono infondate le vuol ohe il mini­
stero intenda di eimuniiinre alia Camera 
nuovi provvedimenti fiscali o di chie­
dere la discussione dei progetti Sscali 
gli 'presentati dal procedente ministero, 

L'onor, Giolitti annunziando la riso­
luzione della crisi, ei limiterà a chiedere 
la discusaiono, di 'alcuni dei progetti di 
legg,ì urgenti prim,a delle vacanze. 

Fra gli altri vorrà discusso il trat­
tata di commsroio fra l'Italia e ia Sviz­
zera; il progetto di proroga dell'eso­
nero ai Comuni di spese; l'autorizza­
zione dell'emissione del prestito di Roma. 

Non è possibile, per ora, la presen­
tazione di nessun altro progetto, stante 
la ristretiezza del tempo. 

La C'imera dedicherà invece le sue 
sedute alla discussione dei bilanci, che 
il miniulero dichiarerà di considerare 
come provvedimenti amministrativi ac­
cettandoli quindi tali o quali furono 
oumpilati e presentati Jal iniuiatero pre­
cedente, salvo l'mlroJuzione di qualche 
nuova economia che risultasse possibile 
nel corso della disoussione. 

Il ministero dichiarerà poi di riser­
bare a più maturo studio un ulteriore 
esame dalla situazione Qnanziaria, per 
concretare le riforme organiche e per 
l'assetto del bilancio. 

UN GIORNALE AUSTRI «VCO 
ed il Ministero Giolitti 

Il Fremdenblait dico che In politica, 
e.i)tera dell'Italia non si modificherà nep­
pure sotto il Gabinetto diolitti, poiché 
la grande magginranz'i della nazione 
italiana aderisco, alla triplice alleanza. 

L i nomina di Brin a ministro degli 
oatori é una prova delia ferma valon'à 
dell'Italia di mantenere l'alleanza il cui 
scopo è qu-'ilo di assicurare la paco, 

L'Aus'rittUiigberia desi'era viva­
mente il cinisolidanieiito delie finanze 
italiano, ed ha tanto msggior filinola 
ohe ciò avv,>nga dacché l'Italia possieda 
numerosi iiomini di finanza eminenti. 

1 3 2 0 . - 1323 
1 1 2 . - 112.— 
1 1 2 . - 112.— 

33 .— 3 3 . — 
11140.— 1040.— 
240 .— 248 .— 

85 .— 8 5 . — 
0 5 1 . - 6 6 3 . — 
5 2 1 . — 522 

uo.oo 9 1 , -

103,15 
127.40 

' J 6 , -
2.17.' / , | 

20.110 

103.10 
127.10 
25.93 

217. ' / , 
20.53 

91.07 91,85 

Gli anarchici e il «Messaggero» 

Telegrafano da lioma in data di ieri: 
«lersera ulounl anarchici suarcerati 

per ordinanza della Camera di consi­
glio, si recarono all'ufficio del Messag­
gero che li aveva chiamati «sedicenti» 
anarchici. 

Ne successe una aoeoata e gli anar­
chici usarono violenze. 

I redattori dal Messaggero re.igirono 
e II parapiglia facendosi serio interven­
nero gli agenti di 1'. S. 

O'Ii anarchici vennero arrestati, t 

Il progetto di leggo pel reclutamento 

Venne distribuito il prégelio di logge 
por il reclutamento deil'eseroito. . , 

Fra vario altre innovazioni, esso eoa-
tiene la concessione del voloniaiiatn di 
un anno senza pagamento, purché gli 
aspiranti abbiano oompiuto un certo 
corso di studi, che ai mantengano a prò-' 
prie spose, ohe abbiano frequentato per 
un anno almeno il tiro a segno, e pos 
neggnno i requisiti per potnr essere poi 
nominali ufficiali di complemento-, e la 
la cnceosione dei ritardo di ssrviiiio ai 
giovani studenti di liicoo, di Istituto 
tecnico,e istituti simili. 

MOTIZffiìlTsMCCI 
DEL MATTINO 

La Commissione del bilancio 
La Commissione del bilancio 

è convocata per vonerdl-
L'on. Giolitti ha telegrafato 

a lutti i commissiari di trovar.si 
presenti dovendosi discutere 
gravi affari. 

Le modiflcazìonl 
alla legge elettorale politica 
Roma i8 — Anche oggi vi 

fu al Quirinale con.sigliO di mi­
nistri sotto la presidenza del 
Re. 

VOpim'one di stasera dice 
che il Consig'lio dei ministri de­
liberò di mantenere il progetto 
modificante la legge elettorale 
politica, introducendovi alcune 
varianti. 

La salute di Ciaidlnl 
Livorno 18 — Le condizioni 

di salute di Cialdini sono sem­
pre gravissime. 

L'inl'ermo passò la nottata 
agitatissimo ; la febbre è in au-, 
mento e grande il prostramento 
di forze. 

Giungono di continuo di­
spacci chiedenti notizie dell'il­
lustre uomo. 

Nicotera in America 
Un dispaccio da Napoli alla 

Tì'ibxma annunzia cheNicottira; 
durante le vacanze, farà un 
viaggio in America. 

Nuovo processo Amalfitano 
Il nuovo processo, intentato 

da monsignore Amalfitano, per 
diffamazione contro il giornale 
clericale La Voce della Verità 
avrà principio il giorno 20 
giugno, 

«Gazzetta ufficiale » soppressa 
Londra iS — Il 'J'imes ha 

da Costantinopoli: La « Gaz­
zetta ufficiale » turca ò stata 
soppressa. Il sottosegretario 
dell interno, suo redattore-capo, 
ò revocato, Nessuna spiega­
zione è data in proposito. 

Grandi inondazioni In America 
SaÌ7it Louis 48 — In seguito 

alle grandi inondazioni del .Mis-
sissipi 1,500 famiglie dei din­
torni di Saint Louis sono ob­
bligate ad abbandonare le loro 
case. 
Disordini elettorali nel Messico 

Messico i8 —- Ieri avvennero 
disordini elettorali. Si deplorano 
un morto e sei feriti. 76 stu­
denti vennero arrestati. 

Corriere commerciale 
S e t » V boxiRoll 

Milano i7 maggio. 
Bi fronte alla sostenutezza ilso;»» e 

generale del mercato, le trattative gior­
naliere riescono neuesaariamentedifhoili, 
pure sempre buono è l'amlamento com­
plessivo degli ailari non so irsi incontri 
di vendita presentandosi continuamente 
ai nostri deteiituri. 

Si citano praticite L. 4 / 5 0 per or­
ganzini 22|24 genere liello Cosi da U. 48 
a 48 50 per organzini I7il9 sublimi e 
belli. 

Per qualche lotto primario di bozuoli 
socchi nostralinoliamn oflrrto di L, 10 25 
a 10 30 a rendita. Qualche aifare anche 
pel Salonicuu da L. 9 76 a 9 8ó oro. 

I preK»! •Htil me rca to A'ofifs} 
Paraggi e oombusttbili 

Fisno I, ijuai. 
FISQO II. 
Fiono Ut. 
Erba Spagna 
Paglia dn loltiera 
Li^góa tagliandi 
Legna in stanga 
CaniDiii) I. qualitli 
OarlioBO li, , , 

Cannoni 
Oallins 
l'olii 
Anitre 

;S,7d« * - -
' 4.80 a 8.10 

(r.'-'a 0.— 
1.50» S.— 
4,8'! a 4,90 
2,20 a 2.40 

3'li? 
0 . - a 

al quìnt, .da 
w ..da 

. da 
da 
da 
da 
(la 
da 

Polhme 
a! Kg, da 

' » da 
' !• -da 

.« • da 
l'olii d'India manchi i> da 

• (femmius) •. da. 
Ocho vive . « .- da 
Oche morto » dà ^ 

fhirrn, formàggio « wiv(t 
Borro dal piano «!• Kg. d a • •• 1.80 a 

Burro dal monto M da 

Formaggio!"!"! "^"^^ - ^ 
" " ( d o l piano • d» 

Forinotlo dol piano « da 

2,:o 
7.30 
tao 

0.— 
1.15 
ÌM 

?.c 
1.05 

0.70 a g.80 
O i -

Uora ai 100 

0,-

11.70 a 
0.-.B 
1,40 a 
6 , - a 

1,66 
IM 
0.t-

r.oo 
0.-da ,; , 4,S0.a: ^ 5 

Grani 
all'ett. da L, 

da • . 
da . 
da .„ 

Granoturco 
Claqnaiitino 
Frumento , 
Giallotio 
Sèmi, Oiallono 
Qitllóncino 
Saraceno 
Fromentone 
Sogala 
Sorgoroaao 
Lupini 

Orto brillato al q u i o t da 

Erbaggi e Ft^uita.^, 
Aaparagi ' - • ' * . ' • - ' • •-•-• 

Patate'fresohó. 
PlsotU frosohi 

Foglia di gslHo } 

Cilloglo 

da 
da 

' da 
da 
da 
da 

"da 
da 

1 2 . - - a 18.78 
— - • « . I M O 
24,76 a 9.i,S!5 

,i3.a5a..i;3.^o 
"""•*"". ' ^ P J F * 

• -.Ì;—ift i-ii,'-^ 

Fa.'" a Id.Vd 
ai.— a VI.— 

omn 0.60 al '.Kg. 

0,̂ 0''à 0.60 
sema basi. • > ' t).2i1 a'.CaS 
con basi. • -''v'^«'O.—» "0;— 

. . da '• O.Wa' 0.42 

BojATTi 4iiJsàsA^pg^ygè^^ >?ìSt)éitt. 

Ji 

Stabilimento.. Balneare Piran^; 
A p e r t u r a 15 init^Kl» -J 

BAGNI E FANGHI P'ACOUA MAd|E: 

' . . .BagÀi di"spiaggla^^ '^ 
Cura elaUfioS'r':M9ssiigoii) ,.;'• 

Servizio medioo peritianenls iî  
Alberga e Resleurant \; 

AVVISO AGLIAGRIGOLTÓBI 
Vendita concimp : 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°,i)5n 
Udine. * 

C o n c i m e da caricarsi ,'tii 
quartiere a lire O.SO< al qitì'n-
t a l o . •' • • • • '••* 

C^oncime da caricarsi al De­
posito doli' linprfisà à-lire <ft.©Ó 
al quintale, , - • •. < • 

Caricato in Vay'.nè Stazione 
Udine a lireO.S'Oal quintale. 

Per quantità maggiori di EtOO 
quintali prezzo da-convenirsi. 

Dirigersi al fornitóre del Reg­
gimento M.;C i l»8isati , Casa 
De Toni, in .Giardino grande —• 
Udine. 

, MàLàTTIE_DS(}[i[ orni 
BASEVI doli. VITTORIO •'^i 

Ambulatorio tutti i giorni dalia'112 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. 
, , S . Maria del Giglio, Palazzo Sw'f't, 

^iacjo terren^s^r' tiinem., 

CARTOLEmE- , 

Udino — Vie Mcrcatoreciib.io/e Cavour 

COSUPLETO ASSORTIMENTO^ 

CAR,TE: '-'y 
,\ >, porr. /, ' j ',-' 

HASOITAEALl^AMENTO 
I l A e: I l 1 

U t t p O M i l n i i m c l i i i i l F O 

a pre2'2Ì di fabbrica ' 

dolio . 

Carte di Paglia e d'Imìiallaggii) 
della Cartiera Reali di Venezia 



! L F R I U L I 

Le inserzioni pî r II-Friuli si riievouo esiiusivHmeute presso rAmministrazione dei Giornale in Udine. 

VEBà^TEfcà ALL'ARNICA 
suoostssra a fìalleani '• MIlMn» 

oon laboratorio ohimibbi Wà $pMan, IB 

, , ,|>r;iienti>g!0 '^lìiisto preparato 4sl;.nostro Lvhofilotm, ilopo noa lungii sorie d' anni 
dì'pnrn,! ftvepdofis ottenuto un picuo tucisiti»o, nai ic^ le l a j ip ìù 8tnI;e;r̂  ovunque è siulo 
adòpiH'tlóv ed'Uni diffusissinia vendim-in'llurópa ed in America. Acconseìit tu I» vendila 
da) ConSttlio Sub«rtora di naDÌtillf ' 

Bsso QDnxgen ^s>ier'eó'u'fiiao, con'altre apecialiU die portano lo STESSO NOUIS 
che &iJò''|M!T'FtCACI, e apesso diitifioVéV'11' nostro proparato ò «a Oloostoaralo distns) su 
tela ch'é'contlianìi i ^riDcipii deU*ii'^!ttlfMW'r(iantiint», pianta nativa dalle alpi, coiosoiula 
Ino dalla'Tiiil'rttnót» antjèhita: 

•Fu na^ro'!acp)lo!idì trovareiil m-'Aty diavérò la nostri'tela ne'la'qtiald non siano 
nlieratt'ilprincipìi aitivi dcll'liratc&v e ci sliino feliceinfentérius'citi inedVinte u'if pk-jatieKaiu 
• i t c t l a l t i ed dn iip(kìllPiit!»'>d[^,nDiitif>i r « o I u * l v u I n v e i i W l ó n e t p r o p p i c t A i . 

lA nostr<i']tclS viene tii|ifi)Ha'I''A'LSIFlCArA ed imitata.golTainanto col.VJiBDIiRAMIi, 
VELijiJJP; coriosóitito" per lii •!ÌM8'"a»itì(iii'c(Vrf.-Bivo, è ()uostà'aevii^3Seffei'ffiùt'n'tàVVìcliièdéndo 

SilelIa'Chè port i ' le" noitro v^ré mùr'clso'di faiibric», ovvero quella inviata direttamente 
alla nostra Farnidcia; chu ò timbrata in oro. 

' . tnttbmetevblì'^Boao le guarigioni" eUéaute iti molte'maluttìé;'come lo'attentano''i 
n U u k r ^ o a i l - c t i r l i O o a l l eh«' 'nMKt)) l iaf initMn, tutti i dolori, in genemle,' ed in 
p Aii!0]U, nclle'^'lacnbaarslnl, hei"'t;éii i l ia*l«i»l d ' a f f n l p n r t c nelojrpo la xaa-
r f i ^ ' i i « ' < s |p i^nfn< Giova _qei, d'ifì^rt, r e n i t i ) >^a.nòlllón.Me'^Fl<!tbii, nollo flian'-
t«n[<|Ìè''d( ó t ^ ^ u ^ nello Ieii'È'aj^^eji^','iio'l' nli')iU*.iia'ibe>irt'e>''il>nifet-a, é « e . Serve 
a^lerjjrèji i l s j l » i ^ ifa ni>tFltl<li9,''<!Pa'n!ea, da « u i t n i risolve la cillosìtb, «^liiodu-
rime^ii. (In cicaurici,, ad ha inol'ra ihaltà altre utili applicazioni por malattie chirurgiche, 
s.specialmoate pei callii 

Coatti' lire 1 0 . 5 0 al incitV — U i e S.SOÌ' al meno metro.' 

Liìré'-il'.f^ 1» scheda, franca a domicilio. 

^Vi^^^H^VS'^f^SSf' '{^(«Hiblsfl^Sfe-wiK'i^!» 

^1. NON ACQUISTATE-
senza aver prima esperimentata. 

i'Acpa di Chiaìna 
preparata 

dai Fratelli Itixxi • fiMreiiKe 
Preferibile' alle nitro siccome la pici tonica, anti-

pellicolare «il igienica," rigeneratrice e co.isèrvatrice 
dei CAPEU-I. 

Prezto lire fi.SS la bottiglia. 
Si vende presso l'ITHIcla'Art'sniiiixl d e l i s l é r " 

n a i e ,11 VUIVE,i,'iidl<i«; via PrefèUnrii', ti. 

IPE 
PremràYtî  air'EsposilcidAe dii Parigi 1889 

CCm''MEDAGLlA''D'ORO 
Inia'ltlbìlé disirtitfó'ro'dei T o p ) , ! S o r o l , T u l n o senza alcun porjcolo 

par gli animali domestici; da non coiifondersi c6irii''rai(i<Bades^"cliii'è''peri-
coloss pei saddetti animali. 

Bologna, SO'giliniiio ISilO; 

.i.gOichianaoimp'cpìlipjacèfe clic il signor A. V o u t s c à u 'ha' fatto né' uo-
8tK StaSm • ftìóàéntrdi macimwione grani j pilatiira rìso,, 9, fabbrica Pas^e in que-

' 8ta|C?ttài!dH'V'esporiininti'<!ellauiiipr8piritd'''detVò''l'i»Ìfto-ÌPi«ri»'Ì3j'è IV" 
; sito no è stato oinpl'.tot'con nostra iinina sodiiisfazione. 

lii fèdo" 
FRA'rEiitl PORGIÒU' 

' • 'Prèzzo PSMfidttc '̂-gfan'do 1/ »\Ó«i'-p Piccolo L . ' l . t k o " 
I. ;.., Troiìisf- ven'dlbilé'i itìi'UDtNE; ipl-e'ssiJM' hflicio • aii'nùìizi del ' giòrnVlo '« t i ' 

F r i n i i j ) . Via della Prefettura'N. 0.'-. 

IBWM«*LfM>jWe»W»»«iWWWÌiyjlWHWlU in llllll'l* lll«lll*hHlll Illl I ÌLHlÉi iMi^»tw»adMWÌri^ 

«erario ferroviario. ' 
Varlttall' Afrtti 
ok «Dtint'' i. tlmwnJL 
M. 1.S0 *. I e.46 !k 
0. 4.40 a. ».0a a. 
M.» 7,85 a. 9.15 p. 
D. II.IA *. 3.m p. 
O. I.IU. p. Silo p. 
0. 6.40 p,i. 10,80, p. 
p . , 8.03 p; 1,10.68.p, 

0. 6,46 (k .. 8.60 a. I 
D., 7.46 ». > 9.46 ». I 
0. 10.80 a. 1,84 p. 
D.: 4.5it p. ' 6.69 p. 
0. 5.:Ì6 p. . 8.40 :ti 

Di. Tratti '•• 

u, 4,es « 
0. . 6.16 .a. 
0. ' 10.46 â  
D ; B.io ^i' 
M, ' a.os p. 
0. 10,10 p< 

I DA roNTaaoA' 
a 6.a>«.i' 

IB. 0,19 ». 
I 0'. ì.is b. 
\\o: 4 .4»^. ' 
1̂  D. 6,27 f.< 

AQmWI' 
7,33'*.: 

10,05. ai 
8.14'p. 
4.40 p. 

11,80'ji 
2.516 « 

A l i m i l i " 
0.11^ a. 

ÀM ìf. 
7 3 0 p 
7.66 p. 

DA DDUrfl 
M. a,46 B. 
0, 7.61 > . 
MI 8.02 p. 
0. S.90 p. 

A TAIR8T8 ! DA tBIXBTn A UDISB 
7.37 a. Il 0 . 8.10 «, 10.1)7 a. 

11.18 a. h H. S.lO.à. 
7.84 p. !| 0. 
8.46'p. Il 91, 'Ai 'SI 

DAmnax A tAvioALH DAetvipAi.a AUDtflSt 
M. ' e,— », 6.81 a. ' 0 , 7.— ».• 7.98'»' 
M. ' -9 .~ a. ' 9,31 ». M.' 9.46 il. 10.18'kf. 
Mi 11.20 a. < 11.51 0. M. 12 .19'^ . '19.60<p 
0. S.SO p. 8.67 p. 0 . :.4.20 p. . 4.48 p 
M. 7.84 p. 8.03 p . 0 , . . 8.20 p. .a,.48.,p-

DA DDnra A FORTOaa. DA roaTuaa*' 'A'901101 
0 . 7.47 a. 0,47 ». M, 6.42ia.' , 8.66 ». 
M. rl.Oiì p . 8.85 p. 0. 1,38. p. 8,17 p. 
oO. S.1O p. 7.2S'p'. M: '6.D4'p. 7.1B p. 

Volete la salute?? Liquore-Stomatico Rieostitaente 
Milano F K L I C K U l l » i / K n i :Milano 

II genuino V E l t l l A ' - C l i t i M . V D i M i G n i 

porta sulla bottiglia,.sopra l'eticbctia, un» 

forma dr francobolli con impressovi una testa 

di leoreinrossoe netó|o'vendÌ3sl dai farmV 

risti signori G.Comesd'itti,' Bosoro,; Biasioli, 

l'iibris, Alessi, Ccmelli, De Candido, De Vin­

centi, Tima.'Ióni, noncli6 presso tutti ! prin­

cipali droghieri, cafTsittierj, pasticcièri .0 

liquoristi. 

Guardarsi dalle oontraffazloni, 1 

Colncldsnu — Da Port'cgruaro pei' yenliaiai idla 
. ore 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Vencài» arrivo 

ore"'1.05 péto. ' 
TSB: Il'treiiò'sogiiato'coU'asfdriacii*'»! iDtm&iB 
- Catana,''. 

OKAKIO'DELLA .TKAMVtA A ViPOKÉ"' 
i]iiil{«K-j>4Ànl itÀtiliilSK'i:'' 

Birteitz« \ ^Arrivi^^ 
bL' VDflra ' ' A .̂' DAinsl.il  
B.'F.'' B.~ ». -' 9.42lt. 
8,1». lh lB»( . 5.->.,p. 
B F.-aSka. 4.23.p. 
8.Jr. B.S6p; 7.42 p. 

,,Parìéui ' Arriti 
DA' a. D^i i t s ' A n&m 
'8.50*. S.iP.''a.»*'». 

H.>...».vB,lT.:.I2.20!p, 
,^40p."3.'F. 8.20 ;p. 
6.— li. 8, T. 7 a ) p. 

ELIX8RSMCTE 
dei Frat i ,4sostinlunl 

di S. K*aoiO' 
Il più eccellenti) 

LIQUORE 
stoitintico preferibile ni molli die troviiiisi'in commercio 
pel suo gusto sc[uisÌtissiiìio. 

iitrficqìia ili soitz o sunipUce, coiiaigliabilo prima del 
p. unzo. 

l * H B 2 Z O DKLIiA IBÒVTICÌI.IA l i . Ì 8 . 5 0 . 

Si v-ìnde presso V iifflolt» a n n n n x l de l si<»^ 
unte II r idUl i l t^vainf l , Via Prefettura'Hi; 6. 

8 

j§)|V«eifl>lità: voi idibi l i 
press»'P'Cimeto A'amm^f 

d<;l «ci^idbi'ion 

I . P o n t a t a i . V I p i p i . Unicaied infallibile 
' per far crescere la barba ed . i capetlr ed 

impedire la caduta, di sicuro affittoisp^iial-
mento' contro le. cai vizio, prjovenienti .dà .sal­
sedini, dà riscaldo.o da esaiitomi. 

Cónsideriiia poi come cosibe'ticò nsiuaté, 
là''I>ii'niat'a' .%iii luu 'coiise'i'và i bapó'li, 
li rende'^'mòrbldi, br/Ilantl, previene la '«ile 
caduta'ed' il lorb'scolorimnetA còlla:'auà 
purezza ieIsicfa'roziai" . •' •' = 

L'uso giornaliero dispensa assolutamente 
da <ogi:ipomata,iPrema-. atvóseUoii. 'tìm 

Uwtinlttti^e Istatktauc'a. pepipuii', 
istantaneamente qualunque metallo, i. oro 
argento; paefoog, bromo, ottona-ficc.' cent; tH 
u bottiglia. 

A c q u a doll'iSpémlta-^ infallibile.pqr-
ia distruzione delle cimici. Bottiglia cent. OU 
con istruzionê  

P ó l v e r e de«<l('plelil'~Vì<naetif. 
Questa polvere- i il rimedio "efUoa'cl''i)iirfo 

fierpreseHrarei dunti dalla 04ria'; neutraliaza 
0 sgradevole odore prodotto daiiguasti,' dà 

,frfacbeiuia. alla bocqa, ,puUa.ce) To.-jamalto 
rendendogili pari all'avorio,.è 1' unica specja-
.̂ lita sino ad'óra conosciuta com .̂ la .pi^.a 

. buon. mórciìto.' 
Elegrinti'schtóle"'grandi''lire i:'— '̂| pî c-

còle cent. SO'.'' 

m 

PRIISIATO STABIUffiENTO A MOTRICE m m m 
emn. IÌJL v^&nnuivAxioKc:' 

ti-stè'Usoòrò'e'fìate.iegno - Gormcieè Ornati in carta pesta dorati in & -Matri'dlliogso.saodati ed'in;asta 
FiaziKtt CSInrtlluo IV. il 

mmk 
1».̂  A a • 

|«BMfe<S9l 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza ' di ' Udinó. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogtli geriere'di lavori;' 

v i a dctlu Prefcaurn N. 6. 

al servizio .delle Scuole del Oomune di Udine,, del Monte di. Pietà' e della'Cassa, 
di Rispfirmio di Udine — Deposito carte, stampe ,̂ registri, oggetti dicanceliori» ;| 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stanipati per- Atimnai' 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Oliere Pie,'ecc. 
'Via J!iIcrcn(av«ccliio e Via Cnvour !!6.'94i'' 

moMfii 
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Udine.' 1892 — Tip. Marco BardUBQo 
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